
IN ITALIA 

Disastro 
in Valtellina 

Oggi il via alla «tracimazione frenata» 
A piccole quantità sarà immessa 
acqua nel Pola e domani inizierà 
il deflusso dalle mille incognite 

wm 

Pastorelli 
«Tutti in galera 
se cede la diga» 
«Sconsiglierei con tutte le mie forze la tracimazione 
controllata se la diga naturale sotto la pressione 
dell acqua si scalza alla base e parte come un turac
ciolo di bottiglia di champagne vanno in galera 
tutti per tutta la vita perche rischiano di provocare 
loro un Vajont» Il durissimo atto d accusa a Gaspa-
n viene da Elveno Pastorelli (braccio destro» di 
Zamberlettt 1 ex ministro della Protezione civile 

Qui sopra la sala operativa e accanto I invaso artificiale di Cantaro 
dal quale sarà prelevata I acqua che finirà nel lago di Pola 

E' Fora X. Timori per Sondrio 
Tracimazione (orzata ma con giudizio Questa la 
decisione presa ieri mattina dal ministro della Pro
tezione civile Remo Gaspari dopo una riunione 
sulla frana tra la Commissione grandi rischi ed i 
tecnici ed i consulenti dell'Azienda energetica mi
lanese che qui in Valtellina ha da quasi 70 anni 
grandi Impianti idroelettrici Ma le polemiche con
tinuano 

PA ONO DEI NOSTRI INVIATI 

aiOMIO OLORINI 
N I SONDRIO Alle 13 25 nel 
la sala della Prefettura di Son 
clrlo che nei giorni scorsi gli 
ha riservato scontri rovinosi 
con 1 giornalisti e la realtà il 
ministro della Protezione civl 
le Remo Gaspari Indossa 1 
panni del decisionista e an 
nuncla «Mi prendo la respon 
«abilità semiti i pareri dei tee 
nlcl e degli esperti della Com 
missione grandi rischi e del 
I Aem di ordinare che venga 
immessa acqua nel lago delia 
Val Pela» con la firma di 
un apposita ordinanza Gaspa 
ri ha compiuto II gesto che 

solleva dalle responsabilità I 
preoccupatimi tecnici mila 
nesl con enfasi il ministro ag 
giunge davanti alla telecame 
re >ll ministro non è fuggi 
to » 

Poi II ministro si diffonde in 
una sene di allermazlonl che 
vogliono dimostrare che c e 
completo accordo tra Grandi 
rischi presidente della giunta 
regionale Tabacci e Azienda 
energetica milanese Le pole 
miche feroci e pubbliche di 
questi giorni? Naturalmente 
colpa del giornalisti 

Ma tutti notano che alla 

tm SONDRIO Tra mille incer 
lezze una cosa è certa le sol 
lerenze ed I disagi dei venti 
seimila valtellmesl stipati in 
baite tende alberghi alloggi 
di fortuna non paiono vicine 
alla parola fine» 

Il rientro degli sfollati è un 
evento ancora remoto «Prima 
del 19 settembre (data della 
presuma entrata in (unzione 
del condallo scolmatore 
n d r ) non se ne parla» dice il 
prolessor Ugo Maione della 
Commissione Grandi Rischi 
Cd è il più ottimista 

«Se tutto va bene dichiara 
Domenico Zampaglione do 
etnie di idraul ca al Politemi 
co di M lano nonché consu 
Ionie dell Azienda energetica 
milanist la gente tornerà a 
casa alla (Ine di ottobre Prl 
ma no di sicuro» 

Sara un amara delusione 
per I valltllinesi Ormai qui si 
er i diffusa la convinzione di 
t ssere prossimi alla liberazio 
ne o anche alla rovina co 
munque vista come la fine di 
un incubo Tulli immaginava 
no la famosa «tracimazione pi 
lotata» come un evento rlsoiu 
tivo impetioso e velocissimo 

Invece sarà una lenta tortu 
ra Giorni di attesa notti pas 
sale su in montagna magari al 
freddo e senza ia luce elettn 
ca quel che era stato soppor 
tato finora pare intollerabile 
se proiettato in un futuro lon 
tano 

Intanto al disagi degli uni è 
andata ad aggiungersi la paura 
degli altri Ieri nel primo pò 
meriggio i vigili urbani di Son 
dno sono andati a bussare alle 
porte di settemila abitanti del 
la zona bassa della città tutta 
la fetta» compresa tra la fer 
rovia e I Adda è stata dichiara 
ta zona di «allerta» Sul muri 
sono comparsi dei manifesti 
azzurri che dicono lammi 
nistrazione comunale informa 
la popolazione residente a 
sud della linea lerroviana che 
potrebbe rendersi necessario 
(allontanamento» Sotto a 
caratteri cubitali e è scritto 
«La presente serve unicamen 
te come preavviso» 

Il s ndaco Pnmo Buzietn 
questa volta si è ricordalo del 
tremendo spavento che ha 
(alto prendere ai suol citndmi 
il 30 luglio quando nel bel 

conferenza stampa mancano 
proprio II vice sindaco di Mila 
no li repubblicano Alberto 
Zorzoli e tutti i tecnici del 
lAem E infatti poco dopo 
questi convocano una loro 
conferenza stampa (replicata 
anche a Milano) che ribadisce 
un punto fondamentale «il 
ministro ha scelto a noi non 
resta che utilizzare al meglio i 
nostri uomini e le nostre strut 
ture» dice buio II direttore 
dell Azienda Augusto Scac 
chi E II vice sindaco Alberto 
Zorzoll conversando alla fine 
della conferenza stampa dice 
che «la decisione di immette 
re acqua è eseguita con una 
ordinanza cioè il ministro si 
assume ia responsabilità della 
scelta come è giusto visto 
che noi avevamo spiegato il 
nostro disaccordo Se doves 
se succedere una tragedia 1 
nostri tecnici potrebbero dire 
noi avremmo fatto in modo 
diverso » 

Nel particolari tecnici è sta 
to il prof Ugo Maione presi 

dente della commissione 
Grandi rischi (o meglio della 
Commissione Valtellina) a 
spiegare nella sala della Pre 
lettura cosa succederà ma 
anche qui non sempre si con 
corda con la versione del 
I Aem «A partire da domani 
mattina (oggi per chi legge 
ndr) I Aem immetterà 16 me 
tn cubi di acqua al secondo 
net lago di Val di Pola che uni 
ti ai circa 4 dell Adda nempi 
ranno In circa 24 ore quel che 
resta dell Invaso fino a sflora 
re II limite della diga Poi ral 
tenteremo I immisione di ac 
qua e Inizierà plano piano la 
tracimazione Ma non pensate 
che si veda subito un rivoletto 
o un torrente Ci vorranno ore 
0 forse anche giorni» 

Allora voi dell Aem avete 
ceduto? A distanza risponde 
1 mg Scacchi «Il ministro ha 
deciso ma noi abbiamo di 
scusso ed ottenuto risultati 
sulla quantità ed i tempi di im 
missione dell acqua e sull e 
stensione della zona di sicu 

La paura dell'Adda 
Gli abitanti della città 
sono andati via 
ancor prima dell'allarme 

Se tutto va bene 
solo in autunno 
il ritorno a casa 
È destinato a durare (ino ad autunno inoltrato il 
calvario dei quasi ventiseimila sfollati difficilmente 
potranno tornare nelle loro case • sempre che non 
siano state distrutte dall onda di piena • prima della 
fine di ottobre Intanto, è scattato I «allerta» anche 
per settemila abitanti di Sondrio più vicini ali Adda 
e che potrebbero trovarsi in seno pencolo Molti 
ieri hanno fatto le valigie e se ne sono andati 

DA UNO DEI NOSTRI INVIATI 

MARINA MORPURGO 

Una famiglia si allontana dalla zona adiacente ali Adda 

mezzo di un acquazzone lece 
affiggere sen2a alcun preawi 
so un vecchio piano di èva 
cuazione ed ha usalo un pò 
di (atto In ogni caso ieri pò 
meriggio molt di quelli che fi 
no ad ora avevano avuto 1 co 
raggio di restare li a poche 
decine di metri dall Adda 
hanno (atto le valigie e se ne 
sono andati Non che abbia 
mo paura dicevano ma è me 
glio andarsene con calma di 
giorno che essere brutalmen 
te svegliati di notte e scappare 
al buio 

La novità dell allerta dato ai 
sondnesi e il frutto d un con 
sglio dei tecnici dell Aem 
Secondo i nostri calcoli I on 

da di p ena qui a Sondr o può 
arrivare ( no ad un altezza d 
quattro metri» ha sp egato ieri 
I ingegner Morando Dolcetta 
vice presdentt. del Com tato 
Internaz onale Gnndi Dghe 
Sotto il lago in alta valle la 
p ena potrebbe ir vece sf ora 
re i dieci metri 

Si tratta ovviamente dell i 
potes p i catastrofe! ma nel 
dubbio t mogi o stare hrgh 
Le Mrsce d segnate dai geo 

logt sulta mappa di evacuazio 
ne garantiscono la massima 
sicurezza» dice Dolcetta 
Sempre in attesa della temuta 
ondata di piena e stata èva 
cuata la zona «golenale» di 
Sondrio cioè in pratica la riva 
dell Adda il provvedimento 
riguarda un pugno di abilazio 
ni e una sene di depositi e 
capannoni Non sono stati 
sgomberati pero i depos ti 
vitali» quello degli autobus 

quello dell Elitellma - la so 
cietà di elicotteri che parteci 
pa alle operazioni di soccorso 

e il deposito del Consorzio 
Agrario dove sono accumula 
te le scorte di viveri per gli 
sfollati 

Nei bar in strada nella 
piazza dove si svolge la mode 
sta vta mondana di Sondno 
non s parla d altro da ogni 
capannello si levano voci con 
e tate in cui si captano unica 
mente le parole metn zatte 
ra Adda detriti" Le discus 
s oni si interrompono ad un 
tratto per il passaggio a sirene 
spiegate di una colonna di Al 
felle blu «Ci deve essere in 
grò quello lì ilCaspan» bo 
fonch a una signori 

rezza anche ali interno della 
città di Sondrio» 

E qui Zorzoll e gli altri sotto 
lineano che le quantità sono 
importanti «Ci avevano ente 
sto di immettere nel lago 3 
volte l acqua che noi abbiamo 
imposto una follia» Anche 
perchè spiegano non si pos 
sono alzare le paratie delle di 
ghe dei laghi artificiali che 
getterebbero net) invaso della 
Val di Pola una quantità enor 
me ed incontrollabile di ac 
qua Si userà invece quella 
proveniente dalle turbine del 
la centrale di Premadio con 
trol labile al litro ma che può 
espellere (ino a 18 metn cubi 
il secondo 

Il prof Maione lascia aperta 
la porta a tutte le soluzioni 
ma è sostanzialmente ottimi 
sta «Non penso che come 
qualcuno ha detto la fisiono 
mia della valle cambierà (ino a 
Tirano Certo 1 acqua erode e 
deposita il materiale e questo 
può avvenire in maniera vio 
lenta o accettabile Dipende 

dalla tenuta delia diga e que 
sto e facilitato dal canale che 
abbiamo costruito in questi 
giorni Certo se sotto e è 
qualche caverna » 

Il prof Morando Dolcetta 
vice presidente dei Centro in 
ternazionale grandi dighe è 
invece molto più pessimista e 
critico «Prima di tutto questa 
soluzione1 e imposta perchè si 
e perso incredibilmente più di 
un mese senza fare niente 
Noi poi volevamo guadagnare 
altn giorni preziosi per rinsal 
dare la diga e avanzare nella 
posa delle tubazioni per aspi 
rare 1 acqua Comunque il n 
schio e grande Non sappia 
mo niente della frana del ma 
tenale e della consistenza del 
la sua composizione Può ero 
dersi molto rapidamente an 
che perche a mio giudizio e 
composta da matenale non 
favorevole al travaso dell ac 
qua» * 

Il ministro Gaspan ha poi 
annunciato che 1 Aem si è of 
(erta di pompare 5 metn cubi 

di acqua al secondo dal lago 
della Val di Pola attraverso un 
suo canale che è a circa 40D 
metri dall invaso 

Perche avete aspettato tan 
to a proporlo e stato chiesto 
alla conferenza stampa del 
1 Aem? «Perche - nsponde il 
prof Domenico Zampaglione 
innescando una nuova pole 
mica - noi abbiamo sempre 
saputo che si dovevano fare 
due impianti di pompaggio 
dell acqua dal lago della Val 
di Pola quello della società 
Condotte e quello detta Snam 
progetti Poi abbiamo saputo 
improvvisamente che quello 
della Snam non si fa più Cosi 
abbiamo proposto di nmpiaz 
zarlo col nostro» Intanto len 
e stato npescato dai vigili del 
fuoco nelle acque del lago di 
Pola il cadavere di una donna 
Si tratta di Mana Cnstiana Bo
netti di 35 anni abitante ad 
Aquilone travolta insieme al 
marito e ai due figli i cui corpi 
ono sono stati ancora ntrova 
ti dalla frana del 28 luglio 

• ROMA L ingegner Elveno 
Pastorelli capo della Prole 
zione civile con Zamberletti 
dimessosi dopo il cambio del 
la guardia che ha aperto a Ga 
spante porte del ministero ha 
attaccato con durezza in 
un intervista al «Corriere della 
Sera» la strategia della «traci 
mazione pilotata» e i compor 
(amenti del neo ministro 

«La tracimazione controlla 
ta questo il g udizio di Pasto 
relli e un esperimento molto 
rischioso che sconsiglttrei 
con tutte le mie forze Se la 
diga naturale formata da un 
enorme quantitativo di terra 
sotto la pressione dell acqua 
si scalza alla base e parte co 
me un turacciolo di bottiglia 
di champagne vanno in gale 
ra tutti per tutta la vita perche 
nschiano di provocare loro un 
Vajont lo prima di prendere 
una decisione del genere ci 
penserei a lungo e poi non ne 
farei nulla» 

I casi secondo Pastorelli 
sono due «Se tutto va bene 
I acqua che immettono nel la 
go aprendo le dighe dell E 
nel passa dall altra parte tra 
cima e tutto resta come pn 
ma 11 lago resta pieno di ac 
qua e continua quindi a rap 
presentare un grosso penco 
io Se la diga non regge e la 
catastrofe Senza contare che 
per vedere se regge o non reg 
gè abbiamo bisogno di 9 o IO 
giorni di tracimazione» 

Pastorelli ha poi pronuncia 
to un «] accuse» pesantissimo 
alla volta di Gaspari «Bisogna 
pompare acqua dal lago per 
ndume il livello E dall altra 
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La prima frazione a valle dell invaso di Pola Le Prese di Sondalo 

parte bisogna lavorare sulla 
soglia della frana abbassando 
progressivamente il terrapie 
no fino il! altezza del vecchio 
fumé Adda mangiare un 
poco alla volta la frana se 
quest operazione fosse co 
minciata un mese fa come 
avrei fatto io la frana sarebbe 
già stata abbassata di una cin 
quantina di metri» Al cronista 
che gli ricordava come Gaspa 
ri sostenga di essersi limitato a 
seguire i consigli della com 
missione Grandi rischi creata 
da Zamberletti Pastorelli ha 
smentito «Gaspari non ha mai 
riunito la commissione tan 
to e vero che il professor Peli 
ce Ippolito per protesta si è 
dimesso «La commissione è 
composta da 35 persone Ga 
spari si serve solo di due o tre 
cattedratici che non hanno al 
cuna esperienza di Piotezione 
civile» -La commissione - ha 
aggiunto Pastorelli - ha com 
pito consultivo quando il mi 
nistro della Protezione civile 
era Zamberletti sentivamo il 
parere delia commissione ma 
le decisioni le prendevamo 
noi» 

L ultima bordata riguarda le 
polemiche sui ritardi nello 
svuotamento del lago «Il 28 
luglio - afferma Pastorelli -
avevamo già deciso di ir "ari 
care la Snamprogetti di pom 
pare acqua per non far au 
mentare il livello per poter la 
vorare tranquillamente sulla 
soglia della frana Non con tre 
o quattro ruspe come fanno 
loro ma con 50 100 In tal 
modo in una ventina di giorni 
avremmo riportato la bocca di 
frana sino al pelo dell acqua» 

Interrogazione Pei 

Snam «espropriata» 
Si sono perduti 
molti giorni preziosi 
• I ROMA Perche Gaspan 
non ha preso m consideralo 
ne il piano della Snam prò 
getti già operante in Vaiteli) 
na per il controllo del lago di 
Val di Pola? E perche ha pre 
fento affidare 1 incanco ad 
un altra società - la Condotte 
Spa - col risultato di detenni 
nare gravissimi ntardi nel) in 
tervento in Valtellina' E 
quanto chiedono alcuni de 
putati del Pei e della Sinistra 
indipendente che ieri hanno 
presentato un interrogazione 
(pnmi firmatan Guido Albor 
ghetti e Antonio Cedema) al 
ministro per la Protezione ci 
vile 11 ntardo degli interventi 
è stato infatti un elemento 
decisivo nell aggravamento 
della situazione di emergen 
za E 1 intero operato del go 

verno - e in particolare del 
ministro Gaspan - appare 
sotto questo aspetto colpe o 
le Tanto più se risultasse ve 
ro che il piano della Condot 
te spa prevedeva 60 giorni di 
tempo per condurre a termi 
ne 1 intervento nel lago 

La Commissione Ambiente 
e Territorio della Camera ha 
deciso di convocare per il 13 
settembre t mmistn Gaspari e 
Delle Rose (Lavon pubblici) 
per accertare se davvero i lo 
ro interventi si sono attenuti -
come dichiarato da Gaspan -
ai programmi del predeces 
sore Zamberletti Su nehiesta 
dei commissan del Pei e di 
altn gruppi dovrebbe essere 
fissata inoltre anche laudi 
zione dello stesso Zamberlet 
ti e dell ex prefetto Pastorelli 

" • ^ ~ ~ ~ — ~ " Durissima protesta sindacale per il mancato varo di provvedimenti 
per far fronte ai gravissimi danni subiti 

«L'economia è in ginocchio» 
«Non ci sono parole per esprimere il dissenso e la 
rabbia nel constatare la vaquita delle promesse ester 
nateci in ogni sede e non mantenute» Cosi le segre 
tene provinciali di Cgil Osi e Utl hanno commentato 
la decisione del Consiglio dei ministri di rinviare 1 ap 
provazione del decreto per la Valtellina che doveva 
tra I altro estendere la normativa della cassa ìntegra 
zione guadagni ai lavoraton dei settori scoperti 

ANGELO FACCINETTO 

m SONDRIO Al comunicato 
degli organismi sindacali loca 
li si è aggiunta nella giornata 
di ieri una presa di posizione 
delle segreterie nazionali e re 
gionali delle tre confederalo 
ni Nel richiedere un incontro 
urgente con la presidenza del 
la giunta regionale lombarda 
per esaminare la gravissima si 
tuazione della valle Cgil Osi 
e Uil esprimono un giudizio 
negativo sul comportamento 
tenuto nella vicenda dalle au 
tonta centrali di governo dal 
presidente del Consiglio al mi 
nistro della Protezione civ le 
cui si imputano «sottovaluta 
zione leggerezza incompe 
tenza e arroganza» In verità 

la scelta del governo di non 
dar luogo ai provvedimenti at 
tesi ha lasciato stupiti e a pò 
co sono valse le assicurazioni 
fornite dallo stesso ministro 
Gaspan che nel corso della 
conferenza stampa svoltas le 
ri mattina a Sondrio ha r badi 
to trattarsi di un semplice r n 
vio tecnico Affermazione che 
poi il ministro ha r badilo in 
serata nel corso di un incon 
tro con i sindacati 

La situa; e economica in 
Valtellm i <i intanto facen 
do di g orno n giorno più dif 
f e le ed è destinata ad aggra 
varsi ulteriormente per te con 
seguenze dirette ed indirette 
della tracimazione del lago di 

Val Pola attesa per lunedi o 
martedì Anche nel caso non 
dovessero venf carsi i temuti 
catastrofici eventi con la vita 
civile resterà paralizzata per 
molte settimane 1 tecnici dell 
Aem parlano della fine di ot 
tobre (anche 1 attività econo 
mica nel! area compresa tra 
Sondrio ed i comuni semi iso 
lati dell alta valle 

Il quadro indipendente 
mente da quanto potrà venfi 
carsi nei prossimi giorni è de 
solante Alla Camera di com 
mercio stanno tentando di 
giungere ad una quantifi 
cazione precisa dei danni Di 
certo accanto a quelli ancora 
non calcolabili subiti dal tun 
sino si parla di 5 6 aziende di 
med a dimensione ub cale 
nella zona compresa tra il ca 
poluogo e Morbegno con 
danni agli immobili e agli un 
pianti ammontanti a diversi 
miliardi A questi vanno ag 
g unti i danni provocati dalla 
mancata produzione e da!) u 
scita dal mercato per difficol 
tà di commercializzazione e 
trasporto di prodotti afferma 
ti uri duro colpo e stato subito 
anche dall agricoltura e dalla 

zootecnia che in Valtellina 
contano 1400 addetti I danni 
più gravi sono stati subiti nei 
terreni del fondo valle adibì 
ti pnne palmente a colture fo 
raggere - coperti da una ero 
sta di sabbia e fango che in 
alcune zone supera il mezzo 
metro Molto difficile la situa 
zione nell alta valle virtual 
mente isolata nel resto del 
paese Alla luce di quanto sta 
avvenendo sul fronte della fra 
na di Val Pola la «passerella» 
che avrebbe dovuto congmn 
gere Bormio col fondovalle e 
di cu si era con insistenza fa 
veleggiato nelle scorse setti 
mane e divenuta improponi 
bile Una conferma in tal sen 
so e venuta dallo stesso presi 
dente della giunta regionale 
Tabacci nella giornata di len 

I cinque Comuni si trovano 
ora di fronte ad un lungo pe 
riodo carattenzzato da colle 
gamenti difficili destinati me 
viabilmente a divenire anco
ra più precan con I inverno 
quando i passi alpini verrano 
chiusi per neve A subirne le 
conseguenze oltre al tunsmo 
che lassù è settore trainante 
ci sono alcune labbnche Tra 

queste la Levissima di Cepina 
produttnee di acque minerali 
che nel tentativo dt non span 
re da un mercato tn cui la con 
correnza e spietata e costretta 
a sobbarcarsi una perdita di 
50 milioni al giorno per il solo 
aumento delle spese di tra 
sporto L azienda che occupa 
compreso l indotto circa 450 
persone non sembra aver da 
vanti altra prospettiva che 
quella di una chiusura decima 
ta a protrarsi per lunghi mesi 
Ma grave secondo il segreta 
no alla camera del lavoro di 
Sondno Zenoni e anche il 
problema dei pendolan Tra 
Bormio Sondalo Tirano e 
Sondno il fenomeno è in en 
trambe le direzioni assai ac 
centuato Ed anche per Questi 
lavoratori le prospettive si pre 
sentano quanto mai incerte 

Intanto icn mattina il pre 
sidente della giunta regionale 
Tabacci ha illustrato alla slam 
pa le linee di programma 
quinquennale pei la nnasciìa 
di Sondno U programma 
consegnato al presidente Go 
rw nella serata di giovedì pre 
vede interventi per 
2 500 3 000 miliardi di lire 

l'Unita 
Sabato 
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